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school news
... ... NOVITA’ nell’ARIA ... ... 
                                                                                                                                                               

Cari genitori, nonni e bimbi,
questo è il primo numero di un nuovo esperimento
che la nostra Scuola dell’Infanzia
desidera fare insieme a tutti voi.
Invece di redarre il Giornalino della Scuola
nelle sue due uscite annuali,
abbiamo pensato di proporre delle “news".
Nella loro struttura più leggera, 
saranno redatte ogni qualvolta ci siano
informazioni utili ,cose belle, speciali e particolari,
che la scuola desidera comunicare o condividere con tutti voi.
Indicativamente pensiamo di far uscire” REDENTORE school news”
a cadenza bimestrale,
e la vostra collaborazione con articoli di interesse comune,
sarà sempre graditissima!!!

PER IL MOMENTO….BUONA LETTURA!!!!
 
Ci trovate anche sul sito della Parrocchia www.parrocchiaredentore.it
SCUOLA MATERNA
Visitate il sito e ISCRIVETEVI!!!
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...  ... L’IMPORTANZA della SCUOLA d’INFANZIA ... ...


La chiamano materna
ma qui mamma non c’è,
dicono dell’Infanzia
ma che cosa significherà.
Io che son piccino so solo che
questo è il posto
fatto apposta per me.
E’ pieno di colori
sorrisi e tanti cuori,
è fatto d’allegria, sapere e poesia.
E’ come un lungo viaggio
sopra l’arcobaleno,
per diventare grande e crescere sereno!!

Dagli Orientamenti: "La scuola dell'infanzia concorre, nell'ambito del sistema scolastico, a promuovere la formazione integrale della personalità dei bambini dai tre ai sei anni di età, nella prospettiva della formazione di soggetti liberi, responsabili ed attivamente partecipi alla vita della comunità locale, nazionale ed internazionale." 

La scuola dell'infanzia tenendo conto degli interessi, dei bisogni, delle esperienze e capacità già maturate dal bambino programma percorsi educativi e didattici nei diversi campi di esperienza (con questo termine si indicano i diversi ambiti del fare e dell’agire del bambino e quindi i settori specifici ed individuabili di competenza nei quali il bambino conferisce significato alle sue molteplici attività, sviluppa il suo apprendimento e persegue i suoi traguardi formativi, nel concreto di una esperienza che si svolge entro confini definiti e con il costante suo attivo coinvolgimento). 

Come fa la scuola a realizzare tutto questo?
- Ponendo attenzione all'originalità di ogni bambino, progettando interventi volti a promuoverla e non a soffocarla; 
- favorendo e intendendo il gioco come risorsa privilegiata di apprendimenti e di relazioni, ossia come il modo specifico del bambino di rapportarsi alla realtà; 
- esercitando l'esplorazione e la ricerca, a partire dalle originarie curiosità del bambino, per giungere alla costruzione di capacità attraverso il fare esperienza; 
- promuovendo la vita di relazione, l'amicizia, la collaborazione come fonti di motivazione, maturazione sociale e cognitiva; 
- organizzando la scuola e le attività che in essa si svolgono come avventura, esperienza vitale in grado di coinvolgere integralmente il bambino, secondo stili di apprendimento. 
Il bambino "soggetto di diritti" al centro della NOSTRA scuola

Dagli Orientamenti: "Spettano alle bambine e ai bambini, in quanto persona, i diritti inalienabili -sanciti anche dalla nostra Costituzione e da dichiarazioni e convenzioni internazionali- alla vita, alla salute, all'educazione, all'istruzione ed al rispetto dell'identità individuale”. 

La scuola dell'infanzia aiuta il bambino a sviluppare integralmente la sua personalità e i suoi "talenti". 
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Ma quale bambino?
Un bambino che si presenta come soggetto attivo, interessato, competente, curioso, capace di interagire con l'ambiente e la cultura.
Un bambino che è soggetto di diritti come:
l’UGUAGLIANZA Tutti i bambini, senza alcuna distinzione, hanno gli stessi diritti. 
La PROTEZIONE I bambini devono avere una speciale protezione, perché possano crescere in modo sano e normale.
L’IDENTITÁ Il bambino ha diritto ad un nome e a una cittadinanza.
La SICUREZZA Il bambino ha diritto all’alimentazione, all’abitazione, agli svaghi e alle cure mediche.
L’ AFFETTO Il bambino, per crescere bene, deve ricevere amore e comprensione.
L’ EDUCAZIONE Il bambino ha diritto all’istruzione. 
La DIFESA Il bambino deve essere difeso da ogni forma di sfruttamento e di crudeltà. 
La PACE Il bambino deve essere educato alla comprensione, alla pace e all’amicizia.
Speciale attenzione viene riservata all'inserimento del bambino nella scuola dell'infanzia

Gli Orientamenti dicono: «Al suo ingresso nella scuola dell’infanzia il bambino ha già una sua storia  personale, che lo ha condotto a possedere un complesso patrimonio di atteggiamenti, capacità ed orientamenti. Egli appare un soggetto attivo, curioso, interessato a conoscere e capire, capace di interagire con gli altri e di servirsi della loro mediazione per conoscere e modificare la realtà.
In questo periodo si vanno verificando cambiamenti considerevoli che interessano sia lo sviluppo percettivo, motorio, comunicativo, logico e relazionale, sia le dinamiche affettive ed emotive, sia la costruzione dei rapporti e l'acquisizione delle norme sociali.

I processi di socializzazione sono favoriti dal gruppo dei pari, che si presenta come totalità dinamica nella quale, attraverso le sue varie articolazioni, ogni soggetto influenza gli altri ed è a sua volta influenzato da loro.  
Nelle relazioni con i coetanei, oltre che in quelle con gli adulti, il bambino sperimenta l'esistenza di regole e norme sia specifiche che generali, giungendo anche a cogliere le ragioni della loro necessità. Le norme etiche, progressivamente interiorizzate, acquistano, in virtù dei sentimenti di empatia che le sostanziano, un senso che si estende oltre il piano cognitivo e pragmatico per collocarsi in rapporto all'intera esperienza del bambino.»

A tre anni, quindi, il bambino matura abilità che vanno oltre l'ambiente familiare : diventa capace di affermare se stesso, di entrare in rapporto con i coetanei, di giocare con maggiore sicurezza nei movimenti, di disegnare, di ricostruire situazioni secondo nuovi modelli mentali... 
Il bambino è pronto al fare il suo ingresso nella SCUOLA dell’INFANZIA!!
Ma l'arrivo a scuola è, anche, un momento importante, che coinvolge diversi soggetti, prima di tutto il bambino, poi la mamma e l'insegnante.
L'ingresso nella dell'infanzia rappresenta, quindi, un momento di crescita per il bambino e il riconoscimento di una vita autonoma rispetto alla famiglia, ma è anche un momento delicato per le implicazioni emotivo-affettive del distacco dalla madre e dalla famiglia. I genitori, invece, si preparano al distacco e, spesso titubanti, sperano di trovare un ambiente sereno, accogliente e stimolante dove i propri figli possano crescere.
Le insegnanti s'immaginano il gruppo nuovo, fanno progetti e pensano già a delle modalità d'intervento.
E' necessario che il passaggio del bambino dall'ambiente familiare all'ambiente scolastico sia graduale; inoltre il tempo necessario a completare l'inserimento varia a seconda del bambino.
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L'insegnante, preparerà con cura gli angoli della sezione e gli spazi per le attività, offrendo al bambino il tempo necessario per inserirsi con calma e serenità.

Il ruolo genitori è molto importante: il bambino ha bisogno di sentire il papà e la mamma "vicini", senza forzature né ricatti, i genitori devono favorire un inserimento graduale in un clima di fiducia.
E in ultimo, non certo per importanza, poniamo la vostra attenzione su una delle attività principali e maggiormente significative della scuola dell’infanzia: il GIOCO

Dagli Orientamenti:
"II gioco costituisce in questa età una risorsa privilegiata di apprendimento e di relazioni. Esso infatti favorisce rapporti attivi e creativi sul terreno sia cognitivo che relazionale, consente al bambino di trasformare la realtà secondo le sue esigenze interiori, di realizzare le sue potenzialità e di rivelarsi a se stesso e agli altri in una molteplicità di aspetti, di desideri e di funzioni. L'insegnante, evitando facili improvvisazioni, invia al bambino, attraverso la ricchezza e la varietà delle offerte e delle proposte di gioco, una vasta gamma di messaggi e di stimolazioni, utile alla strutturazione ludiforme dell'attività didattica nei diversi campi di esperienza". 
"...... gioco, che sostanzia e realizza nei fatti il clima ludico della scuola dell'infanzia, adempiendo a rilevanti e significative funzioni di vario tipo, da quella cognitiva e quella socializzante a quella creativa. Occorre quindi conoscere e sperimentare tutte le forme praticabili di gioco a contenuto motorio: dai giochi liberi a quelli di regole, dai giochi con materiali a quelli simbolici, dai giochi di esercizio a quelli programmati, dai giochi imitativi a quelli popolari e tradizionali." Il gioco è la vita stessa del bambino, scrisse Froebel, è il modo di essere e di fare esperienza dei bambini e soddisfa una vasta serie di esigenze contrapposte: fare, esplorare, conoscere, liberarsi delle energie superflue, misurarsi con se stesso e con le cose, comunicare, esprimersi, socializzare. Attraverso il gioco il bambino si esprime con la propria personalità mescolando elementi magici e fantastici con quelli reali tentando di riprodurre, imitare, ripetere, impersonificare, ma anche tentando di realizzarsi e divertirsi. Il gioco nei nuovi Orientamenti viene delineato non solo come momento socializzante, gioioso, di libero sfogo, ma come spazio-tempo in cui il bambino coordinato dall'insegnante compie conquiste cognitive. Nella scuola dell'infanzia il gioco deve essere inteso come risorsa privilegiata di apprendimenti e di relazioni, ossia come il modo specifico del bambino di rapportarsi alla realtà. Per valorizzare il gioco è indispensabile un ambiente che consenta ai bambini che arrivano a scuola di trovare materiali e persone disponibili a rapportarsi non secondo schemi prestabiliti, ma seguendo modalità flessibili e spontanee. I diversi campi di esperienza offrono diverse tipologie di gioco che possono essere utili per aiutare i bambini a vivere situazioni positive e a realizzare i propri obiettivi di crescita. Ma non tutti i giochi sono adatti per raggiungere gli stessi obiettivi. Ogni esperienza di gioco dei bambini porta a sviluppare certe competenze e ad acquisire precise sicurezze importanti per l'identità. Ma il gioco non è solo quello organizzato, ma anche e soprattutto quello spontaneo o gioco simbolico ; esso rappresenta una delle attività più importanti del bambino (in particolare, dal primo fino al sesto anno di vita), attraverso cui egli ha modo di contribuire direttamente e personalmente a strutturare il proprio sviluppo cognitivo, sociale e affettivo. Si tratta, infatti, di una forma di gioco che influenza significativamente tutte le dimensioni della personalità infantile, in un rapporto di causa-effetto, di tipo quantitativo e qualitativo: quanto più e quanto meglio il bambino avrà modo di vivere esperienze di gioco simbolico, tanto più e meglio si qualificheranno le sue abilità cognitive, socio-affettive e relazionali. Il gioco simbolico, che fa il suo esordio attorno ai 12/15 mesi di vita e si sviluppa nell'arco di tutta la prima infanzia, fino a 6 anni e anche oltre è il comportamento ludico infantile caratterizzato da finzione; il gioco di finzione è esperienza culturale e di crescita autentica e imprescindibile. Viene chiamato "simbolico" perché è caratterizzato da un processo di significazione indiretta, tipico di tutte le manifestazioni simboliche: qualcosa viene utilizzato per significare, rappresentare qualcos'altro. 
In particolare, nel gioco simbolico di un elemento fisicamente presente viene utilizzato per rappresentare un elemento assente ma evocato mentalmente: oggetti, azioni, identità, situazioni presenti vengono utilizzati per rappresentare, come se fossero oggetti, azioni, identità, situazioni diversi e solo immaginati (ad esempio, una matita come se fosse un bicchiere, una scatola di cartone che diventa una tana). L'incontro con gli oggetti materiali da parte del bambino avviene, per ritrovare qualcosa della realtà esterna.  Il piacere del gioco, fino a 12/18 mesi, è prevalentemente legato alle esperienze sensoriali e motorie che il bambino stesso può provocare.
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Si parla infatti di "gioco sensomotorio". Il muovere, il far cadere, il toccare, il conoscere con bocca e organi di senso, il far rumore, lo spostare prendono molto interesse, e strutturano un rapporto di conoscenza. In seguito, al centro degli interessi del bambino si pone l'imitazione, la capacità cioè di riprodurre situazioni in altri contesti e accanto ad essa il gioco simbolico propriamente detto, in cui qualcosa viene usato per rappresentare qualcos'altro. Si assiste — almeno fino alla soglia della scuola dell'obbligo — ad una variabilità continua di temi, di percorsi narrativi, di significati attribuiti agli oggetti impiegati, mentre la qualità emotiva è caratterizzata dal totale assorbimento nel gioco. Il bambino lo vive come un serio impegno. L'insieme di queste considerazioni rende evidente il ruolo positivo del gioco simbolico in tutte le dimensioni dello sviluppo infantile. Questo chiama in causa la scuola dell'infanzia e gli adulti educatori che vi operano, impegnati a organizzare il contesto educativo e a predisporre tutte quelle occasioni formative didatticamente idonee a promuovere il gioco simbolico
Questo chiama in causa la scuola dell'infanzia e gli adulti educatori che vi operano, impegnati a organizzare il contesto educativo e a predisporre tutte quelle occasioni formative didatticamente idonee a promuovere il gioco simbolico. 
Nella scuola dell'infanzia è importante che l'insegnante predisponga nell'angolo della casetta o dei travestimenti, del materiale ricco di opportunità diversificate di esercizio, per consentire al bambino giochi di finzione, di identificazione e di immaginazione.  E'necessario predisporre indumenti vari, stoffe, mantelli, cappelli, borse, foulard, burattini, bambole e pupazzi, oggetti per l'angolo della casetta (piatti, bicchieri, pentole posate, ecc.), passeggini o carrozzine per le bambole ecc.. L'insegnante deve, naturalmente, assecondare 
pienamente le proposte di gioco dei bambini riprendendole verbalmente o eseguendole per comunicare attenzione, senso d'importanza e disponibilità totale nei confronti di un'attività cui loro stessi attribuiscono centralità e importanza, ponendo domande di chiarimento sulle proposte di gioco dei bambini, per sollecitare la pianificazione, l'esplicitazione, lo sviluppo e l'articolazione coerente delle loro intenzioni ludiche.
I campi di esperienza
Cosa si intende....
Con questo termine si indicano i diversi ambiti del fare e dell’agire del bambino e quindi i settori specifici ed individuabili di competenza nei quali il bambino conferisce significato alle sue molteplici attività, sviluppa il suo apprendimento e persegue i suoi traguardi formativi, nel concreto di una esperienza che si svolge entro confini definiti e con il costante suo attivo coinvolgimento.
Quali sono.... 
"Il corpo e il movimento" 
È il campo di esperienza della corporeità e della motricità che contribuisce alla crescita e alla maturazione complessiva del bambino promovendo la presa di coscienza del valore del corpo, inteso come una delle espressioni della personalità e come condizione funzionale, relazionale, cognitiva, comunicativa e pratica da sviluppare in ordine a tutti i piani di attuazione formativa. 
"I discorsi e le parole" 
È lo specifico campo di esercizio delle capacità comunicative riferite al linguaggio orale e al primo contatto con la lingua scritta attraverso conversazioni regolate dall’adulto e dall’interazione con i compagni con i quali si può parlare delle proprie esperienze personali, ascoltare fiabe, filastrocche, poesie, racconti, fare giochi di parole, ecc...  
"Lo spazio l’ordine la misura" 
È il campo di esperienza che aiuta il bambino a mettere ordine al suo confuso ammasso di sensazioni, percezioni, impressioni...esercitandolo a disciplinare gradualmente il suo modo di osservare e rilevare, articolando esperienze e dati secondo dei criteri, inducendolo a collegare le esperienze e i dati in strutture semplici, ma di valore logico. 
"Le cose il tempo e la natura" 
È il campo di esperienza relativo all’esplorazione, scoperta e prima sistemazione delle conoscenze sul mondo della realtà naturale e artificiale col quale i bambini soddisfano i loro bisogni esplorativi e le loro possibilità conoscitive esercitandosi con diversi tipi di materiali (acqua, sassi, sabbia, ecc...) lavorando con le mani, da soli o in piccolo gruppo, con oggetti, utensili ed elementi da costruzione... 
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 "Messaggi Forme e Media" 
Questo campo di esperienza considera tutte le attività inerenti alla comunicazione ed espressione manipolativo-visiva, sonoro-musicale, drammatico-teatrale... Le attività grafiche, pittoriche e plastiche introducono il bambino ai linguaggi della comunicazione ed espressione visiva, partendo dallo scarabocchio...

"Le cose il tempo e la natura" 
È il campo di esperienza relativo all’esplorazione, scoperta e prima sistemazione delle conoscenze sul mondo della realtà naturale e artificiale col quale i bambini soddisfano i loro bisogni esplorativi e le loro possibilità conoscitive esercitandosi con diversi tipi di materiali (acqua, sassi, sabbia, ecc...) lavorando con le mani, da soli o in piccolo gruppo, con oggetti, utensili ed elementi da costruzione... 
"Messaggi Forme e Media" 
Questo campo di esperienza considera tutte le attività inerenti alla comunicazione ed espressione manipolativo-visiva, sonoro-musicale, drammatico-teatrale... Le attività grafiche, pittoriche e plastiche introducono il bambino ai linguaggi della comunicazione ed espressione visiva, partendo dallo scarabocchio...
L’esigenza prioritaria è di far acquisire una padronanza dei vari mezzi e delle varie tecniche che consenta di soddisfare quelli più corrispondenti alle intenzioni del bambino stesso...Le attività drammatico-teatrali comprendono, per esempio, i giochi simbolici liberi e guidati, i giochi con le maschere, i travestimenti, la costruzione e l’utilizzazione di burattini e marionette, le drammatizzazioni, le narrazioni e tutto ciò che può facilitare i processi di identificazione dei bambini e il controllo dell’emotività.Le attività sonore e musicali mirano a sviluppare la sensibilità musicale attraverso la scoperta e conoscenza della propria immagine sonora con l’uso dei suoni delle voci e di quelli che si possono produrre con il corpo; uso di strumenti di registrazione ed amplificazione; utilizzazione di strumenti musicali adatti ai bambini; apprendimento di canti adatti all’estensione vocale dei bambini; invenzione di semplici melodie; attività ritmo-motorie...L’educazione mass-mediale ha per oggetto l’utilizzazione critica e consapevole dei programmi radio-televisivi, cinematografici, dei cartoni e fumetti privilegiando le proposte che possono meglio facilitare e stimolare comportamenti attivi, sociali e creativi.  
"Il sé e l’altro" 
In questo campo confluiscono tutte le esperienze ed attività che stimolano il bambino a comprendere la necessità di darsi e di riferirsi a norme di comportamento e di relazione indispensabili per una convivenza umanamente valida...attraverso la canalizzazione dell’aggressività per il rafforzamento della fiducia, della simpatia, della disponibilità alla collaborazione...partecipando anche a eventi significativi della vita sociale e della comunità...sviluppando il senso di responsabilità, accoglienza e appartenenza. 
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...  ... BENVENUTI PULCINI! ... ...
LA FESTA DELL’AMICIZIA:  una giornata speciale !!!
Lo scorso 16 ottobre, presso la nostra Scuola dell’Infanzia SS. Redentore, si è svolta la tradizionale “Festa dell’Amicizia” dove i bimbi di 4 e 5 anni (orsetti e tigrotti) hanno inaugurato l’anno scolastico accogliendo i nuovi arrivati di 3 anni (pulcini).
E’ una tiepida giornata d’autunno, il sole, anche se un po’ pallido, ci farà compagnia per tutto il pomeriggio. 
Il punto di partenza è la nostra Parrocchia SS. Redentore dove, puntuali alle ore 15.00, genitori, fratelli, nonni e amici si sono incontrati per la celebrazione della Santa Messa.
L’organizzazione è perfetta. I nostri bimbi (grandi e piccini), nel frattempo sono accuditi dalle educatrici e dalle Suore nel salone della Scuola dell’Infanzia. L’occasione è davvero speciale !!!
Per chi scrive, in particolare mamma di una tigrotta e di un’ex-alunna di qualche anno fa, c’è l’emozione della festa come se fosse la prima volta !! 
La Santa Messa è seguita con grande attenzione e raccoglimento. Le parole di Don Natale durante l’omelia oltre ad offrire spunti di riflessione sui valori dell’amore, della preghiera e della genitorialità, ci rassicurano e ci confermano che non saremo soli ad affrontare il difficile percorso di genitori cristiani: la Chiesa, le Suore e le educatrici ci daranno un valido aiuto!
A Messa conclusa si è svolto l’ingresso in Chiesa di tutti i bambini i quali, visibilmente incuriositi ma nello stesso tempo composti e ordinati, hanno raggiunto l’altare e cantato le canzoncine preparate, tra un flash e l’altro, tra una lacrima e l’altra ….
 Ai pulcini è stata consegnata una bandierina preparata dai tigrotti in segno di accoglienza, riferimento e amicizia.
Successivamente ci siamo radunati nel cortile dell’oratorio per continuare la giornata di festa: Suore e mamme volenterose hanno addobbato lunghe tavolate con bevande, dolciumi e salati di ogni genere.
Davvero divertente è stato il “giocone dei papà”, i quali pur di accaparrarsi l’ambita coppa, hanno affrontato il gioco “bandiera” con spirito fanciullesco, talvolta capitolando a terra pur di gettarsi sull’obiettivo e far vincere la propria squadra, proprio come fanno abitualmente i nostri figli.
Tra le altre cose, con grosso spirito di solidarietà che è primario obiettivo della nostra Scuola dell’Infanzia, è stato organizzato il “banco vendita torte”, rigorosamente preparate e confezionate amorevolmente da mamme e nonne, il cui ricavato raccolto anche dall’organizzazione dei giochi per tutti i bambini, servirà per l’acquisto di materiale didattico per la nostra Scuola.
La giornata è ormai conclusa … ma la festa proseguirà per tutto l’anno!!!
Simona
(mamma di Matilde – Maestra Concetta)
	

LA FESTA DELL’AMICIZIA
Domenica era una bella giornata di sole!
Sole alto in cielo e sole sulle faccine dei nostri bambini!
La festa dell'amicizia serve proprio a questo, a farci illuminare dai sorrisi dei nostri bambini e ad accogliere i nuovi pulcini. 
E allora voglio raccontarvi tutti i "SI" di quella giornata...
Perché ai bambini basta poco e noi dovremmo imparare da loro...
Alla festa sono stata una delle mamme che hanno organizzato i giochi dei bambini e, mentre ero lì a curare il gioco, guardavo tutte quelle testoline in fila...e pensavo...
Ai bambini basta chiedere come si chiamano e poi, il secondo giro, ricordarsi il loro nome per farli sentire importanti e vederli orgogliosissimi? SI
Ai bambini basta completare il loro gioco e sentirsi dire "sei un campione!" o "bravissima principessa!" per illuminarsi con un sorriso? SI
Ai bambini basta un volo di palloncini colorati per essere felici? SI
Loro sono speciali? SI SI SI...MILLE VOLTE SI
E a noi mamme e papà?
A me è bastato ridere come una matta preparando i giochi per il banchetto della vendita, conoscere nuove mamme, sentirmi chiamare da una bambina solo perché voleva salutarmi, vedere una compagna di classe della mia bambina che dalla fila mi faceva vedere le scarpine nuove e mia figlia Ludovica che alla fine della festa, indicandosi il petto, mi ha detto: "Mamma sono così felice che mi salterella il cuore qui dentro!"...questo mi basta? SI
Alla prossima festa!
Federica (mamma di Ludovica)
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...  ... INIZIA UN NUOVO ANNO SCOLASTICO ... ...
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Apriamo le finestre dell’aula e lasciamo entrare la luce del sole.
Mettiamo da parte la tristezza e cerchiamo un angolino nella nostra
mente in cui depositare tutti i pensieri positivi.
Cerchiamo di scoprire quello che "NON" stiamo facendo e che invece
dovremo fare e miglioriamo ciò che già stiamo facendo bene.
Sorridiamo di più. Ridere fa bene e contagia le persone che ci
stanno intorno. Facciamo tesoro dei momenti piacevoli che
condividiamo con qualche persona speciale.
Consideriamo che i lavori più preziosi non si svolgono
in fretta né si completano a breve termine.
Ricordiamoci che anche un albero nasce da un piccolo seme e che un
viaggio di mille chilometri inizia con un primo passo...Impegniamoci
a cercare il nostro "IO" interiore con lo scopo di raggiungere un
sano rapporto con noi stessi. Soltanto in questo modo potremo creare
una relazione ricca e creativa con i bambini. Affrontiamo questo
nuovo anno con ottimismo, pensando meno a noi stessi e di più agli
altri, specialmente ai bambini.
Tentiamo di circondarci di gente
intraprendente e tenace affinché insieme possiamo trasformare le
nuvole scure all’orizzonte in un timido sole pieno di speranza.
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Sforzinda è uno “spazio di incontro e di gioco”, un  “centro culturale” per i bambini creato in un ambiente suggestivo all’interno del Castello Sforzesco. Si trova nella piazza d’Armi, all’altezza del fossato interno e vi si accede da una comoda scala in legno.
Lo spazio, caratterizzato dai soffitti bassi a volta e dalla presenza di alcuni elementi architettonici della struttura originaria, è allestito con arredi appositamente progettati che richiamano nelle forme e nei colori segni e simboli del Castello.
[bookmark: _GoBack]Lo rendono un luogo speciale la sua collocazione in uno dei monumenti simbolo di Milano, nonché l’offerta di attività a tema, attraverso le quali educare i bambini al bello ed al patrimonio artistico e culturale della città.
Gli ORSETTI vivranno una magica avventura tra le mura del castello e rimarranno affascinati dai suoi mille misteri…
“PER SOGNARE IL CASTELLO”

Castelli abitati da fate, da maghi, da draghi, da cavalieri misteriosi, i castelli delle fiabe e i castelli dei parchi
di divertimento e poi… castelli di carte… castelli di sabbia…
Il fascino e il mistero del castello hanno da sempre popolato l’immaginario dei bambini.
Dentro un vero castello, nelle stanze di Sforzinda, le torri, i merli, le finestre, i fossati, il ponte levatoio, le
porte, i rivellini e gli stemmi, tutti gli elementi che concorrono a formare un lessico specialistico, saranno
proposti in forma di gioco ai bambini perché ogni bambino possa sognare il proprio castello.

I TIGROTTI invece scopriranno dipinti, stemmi che decorano ed impreziosiscono ogni stanza del castello…

“I SOGNI  DIPINTI DEL DUCA”

“… sii depinta tutta a zigli nel campo celestro, mettendo de le stelle tra l’uno ziglio e l’altro…”
Lo stesso duca Galeazzo Maria indicava i motivi delle decorazioni delle sale della sua nuova elegante
abitazione.
Stemmi, targhe araldiche, festoni di verzura e di frutta, fiori, intrecci di rami, viticci annodati, corde dorate a
nodi, soli fiammanti, colombine, angeli musicanti, cieli azzurri, stelle d’oro…
Nelle sale del Castello a naso all’insù per scoprire, in un percorso di posture, narrazioni, movimento, la
grazia e la magnificenza del palazzo ducale.
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CALENDARIO SCOLASTICO 2011/12
           
        	      1	Settembre	presenza in sede delle insegnanti: programmazione e organizzazione.
	      5	Settembre	apertura scuola dell’infanzia
	    28	Settembre	riunione rappresentanti
		     5      Ottobre           riunione  TIGROTTI Silvia e Lucia
                  4      Ottobre           riunione  TIGROTTI Concetta e Maura
                 16     Ottobre	FESTA D’ACCOGLIENZA
                       19    Ottobre           riunione ORSETTI Silvia e Lucia
                       25    Ottobre          riunione ORSETTI Concetta e Maura
                       31    Ottobre	vacanza
                    1    Novembre           festivo (festa di tutti i Santi)
                          4   Novembre           riunione PULCINI Silvia e Lucia
                          2  Novembre	riunione PULCINI Concetta e Maura
	     23	Novembre	riunione rappresentanti
	       7	Dicembre	festivo santo patrono di Milano 
	  8	Dicembre	festivo  (festa dell’Immacolata)
	  9	Dicembre	vacanza
	     14	Dicembre	auguri di Natale ai genitori dei PULCINI al cinema Palestrina
	     18	Dicembre	auguri di Natale ai genitori degli ORSETTI e TIGROTTI al cinema Palestrina
	     22	Dicembre	ultimo giorno di scuola
	     23/12 - 8/1/1    	vacanze di natale
	       9	Gennaio 	riapertura scuola
	     23	Febbraio 	festeggiamo il carnevale a scuola ( la scuola termina alle ore 14)
     24	Febbraio 	carnevale ambrosiano ( la scuola rimarrà chiusa )
                  Fine Aprile               riunione PULCINI tutte le sezioni
                    4    Aprile               ultimo giorno di scuola
 5/10	Aprile		vacanze Pasquali
	      11	Aprile		ripresa attività didattica
	      25   Aprile		festa della liberazione
       	      30   Aprile		vacanza
	        1   Maggio	          festa dei lavoratori
                          Maggio             riunione ORSETTI Concetta e Maura
                      	Maggio             riunione ORSETTI Silvia e Lucia
		Maggio	         riunione rappresentanti
	      27	Maggio 	festa di FINE ANNO
             		Maggio o Giugno  gita scolastica. Data da definire (la scuola rimarrà chiusa). 
                   29	Giugno 	ultimo giorno di scuola

Nota bene: le date delle riunioni possono subire delle variazioni che verranno anticipatamente comunicate
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COLORA E DISEGNA ALLE ZUCCHE DELLE BELLE FACCE…MOSTRUOSE!!
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Storia d’autunno

“La vo[pe e 'uwa”

Una picco/a vo/pe sogno di mangiae
un suceoso gmppo/o dwa. Quando si
sveg/io‘, appena fuo’zi da//a sua tana, vide
un magnifico gmppo/o proptio come
que//o che aveva sognato./

ﬂ/ vo/pacc/ziotto con g’zandi balzi tento di staccaze

’ .
/ uva, ma ogni sfozzoﬁz vano.

ﬂ/ g’zappo/o eta troppo n a/to./
Non viuscendo a ’zaggiunget/o,
la picco/a vo/pe esclamo:

‘tanto ¢ ancota ace’z[)a/ !

E facile disprezzare quello
che non si pud ottenere.

Lorella Flamini © tutti i diritti riservati
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